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IL GOVERNO DELLO STATO 


L'Italia di Napoli del 23 corrente con- 
tiene la , risposta. dell’ on» presidente del 
Consiglio ad una lettera indirizzatagli dal 
deputato conte Ricciardi, intorno alle con- 
dizioni delle province meridionali. 

Il barone Ricasoli respinge le accuse 
che si muovono al Governo, e, senza di- 
sconoscere i mali «che ci‘ travagliano » e 
che sono ‘gran: parle conseguenza ‘del ri- 
volgimento'' di !questi* séi annì, ‘invita 
Pon. deputato Ricciardi a smettere 1’ abi- 
tadine di ‘gridare contro. il Governo, per 
gridare ‘invece alla .nazione.: studio e la- 
vor 0. . 

È un consiglio salutare, ma che dubi- 
tiamo sia ‘per essere ascoltato. Il malvezzo 
di attribuire ogni torto al Governo non 
sarà abbandonato che il giorno in cui il 
popolo comincerà a disprezzare i proprii 
adalatori. Sinora si* è accattata popolarità 
in Italia ‘dicendo male del Governo e cer- 
cando di screditarà non solo chi ha avuto 
nelle mani le redini dello Stato, ma anche 
coloro che. pareva fossero per assumerle. 
E bisogna pur troppo riconoscere che co- 
desta arte ha ‘ottenutò il suo intento, per- 
chè si è mBsso in mala voce il Governo, 
sì sono rappresentati gli impiegati come 
uomini ignoranti o disonesti, senza”che 
ministri e Parlamento osassero pigliarne 
risolatamente le difese. Lo stesso conte 
Ricciardi scrivendo al presidente del Con- 
siglio, con grande libertà e disinvoltura, 
itaccia gli ufficiali dello Stato d’ignoranza 
e di ‘corruzione, ‘senza però citare fatti 
che giustifichino’ tale atcusa generale. Che 
YItàlia' abbia degl’ impiegati ignoranti, che 
ne conti anche dei disonesti, è cosa che 
non può sorprendere; e dovrebbe anzi 
sorprendere cha’ succedesse il contrario. 
Niun grande Stato ‘può vantarsi di non 
avere che ‘degli agenti probi ed istrutti e 
sotto ogni aspetto irreprensibili, e molto 
meno potrebbe vantarsene un paese che 
ha-dovuto pigliare non pochi ‘impiegati 
pet mo$.ivi politici ‘e per gli stessi motivi 
conservarli. 

Qaello che più ci dorrebbe si è se fa- 
cendosi evidente per irrefragabili - prove 
l'ignoranza ‘o ‘disonestà di qualche impie- 
gato,i ministri non fossero zelanti di pur- 
garne l’amminisirazione pubblica. Non ci 
ha nulla di più pericdloso del voler pal- 
liare i. torti de’ singoli impiégati, percioc- 
chèle cole dei pochi si gittano sulle spalle 
de; intera amministrazione, e per salvare 
qualche tristo si scoraggiano i buoni. 

In Italia vi hanno alcuni impiegati che 
fecero rapida carriera ed in pochi anni sa- 
lirono a’ più elevati gradi, ma ve ne sono per 
contro moltissimi che iroyansi.in condizioni 
assai infelici. Non è la tenuità dello stipendio, 
nè la poca probabilità degli avanzamenti 
che lì martella, bensì l'incertezza del loro 
presente è del loro Javvenire. 

Da qualche anno.noi abbiamo una quistio- 
no degl’impiegati come si aveva una quistio- 
ne dei frati. Entrambe! sono quistioni che non 
«sî devono lasciar sospese, ma che bisogna 
sollecitsmente risolvere. Per quanto si abbia 
fede nell’abnegazione dell’uomo ; non si 
può mai credere di far tacere la voce 
dell'interesse proprio, ‘sopratutto quando 
è V'ititeresse dell'oggi e del domani. 

La quistione de’frati è risolta. Riusci- 
remo finalmente a risolvere anche. quella 
degl’impiegati, psr modo che questi si 
possano lasciar tranquilli, affiachè essi la- 
scino in pace anche gli altri? Le ammi- 
nistrazioni miglioti sono quelle che non 
fanno mai parlare di sè, e cena porgono 
esempio la Francia e la Germania. Dove 
più si discorre! d'impiegati, d'uffici pub- 
blici, di riforme ammioistrative, ivi pure 
le faccende vanno meno bene ed-il mal- 
contento serpeggia sì nel paese che negli 


x ? 
agenti del Governo. È ciò:che succede inl! 
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Ottenendo di definire la quistione degli! 


impiegati in modo di non averci a.ritor- 
nar sopra. par. molto; tempo, ,. si, sarà 
conseguito un gran beneficio. Le guaren- 
tigie che si porgono all’ impiegato non 
sono dirette a coprire l'ignoranza o la 
disonestà, ma a ‘stimolare lo zelo ed as- 
sicurare ‘il pabblico servizio. Nell’ammini- 
strazione italiana il male non. è. sì grave 
come si crede, e. se ne potrebbe addurre 
in prova questa circostanza, che le lagnanze 
più assidue ci vengono dalle provincie’ove 
l'educazione politica non è antora abba- 
stanza estesa e si sono fatte più radicali 
trasformazioni nelle leggi. e negli ordina- 
menti sociali. 

Uno dei ‘mali più deplorabili per l'Italia 
è lo stato dei rapporti tra il governo ed 
il paese. Paese. e.governo sembrano due 
cose distinte : l’uno vive separato dall’al- 
tro, il paese'si lamenta che fon ci sia go-! 
verno; ed il governo non trova i mezzi di 
informarsi esattamente delle-condizioni ‘del 
paese. Il governo non conobbe le disposi» 
zioni dei contribuenti, di fare i versamenti! 
del prestito. forzatoyii | 
a Palermo da un'insurrezione’ di ‘cui non 
ebbe il menomo sentore. Questi sono fatti 
gravi che meritano seria attenzione. In uno 
Stato libero non deve esserci separazione 
del governo dal passe, non essendo l’uno 
che il rappresentante legittimo dell’altro. 


‘Pochi paesi hanno, come l’Italia, applicato 


sì ampiamente il principio elettivo. Per que- 
Sta via tutte le idee, tutti i. pensieri, tutti 
i voti si possono liberamente manifestare. 
Chi nomina i Consigli comunali e provin- 
ciali, chi nomina i deputati, chi nomiva le 
Camere di commercio ha mezzi efficacis» 
sîmì'd’esprimeré i suoi desideri 6 le sue 
opinioni riguardo non solo all’ammipistra- 
zione, ma eziandio alla politica ed agl’in- 
teressi agricoli, industriali e commerciali. 
Se molte. province ‘dello Stato non si val- 
gono, come dovrebbero, di questo stru- 
mento potente delle elezioni, è segno che 
l'educazione politica è ancora indietro. L’a- 
patia per ‘la ‘cosa ‘pubblica rivela essa pure 
talè insufficienza di educazione, perchè se 
l’apatia proviene da. malcontento eda voti 
non soddisfatti e da speranze deluse, non 
si potrebbe mostrare, più ignoranza che 
scegliendo il partito. di :.starsene inerte. 
Un popolo libero ha sempre aperta la 
via legale per la tutela de’ suoi, interessi 
e ‘per far conoscére ‘al Governo i suoi 
bisogni. E diciamo pure che neppure al 
Governo non. mancano i mezzi. di infor- 
marsi delle condizioni dello Stato, purchè 
sappia trovarli ed 'adoperarli, tenendo die- 
{ro a’ fatti anche più lievi,, non cercando 
di falsar l'opinione pubblica ‘e  serbando 
diuturni rapporti cogli amministrati. In 
Italia è ancor vivo il rispetto dell’ utorità; 
ma è spiacevole il vedere come molte 
volte la' protezione della legge venga me- 
no, è come lo spirito, di disciplina, di ge- 
rarchia e di segretezza manchi dove è più 
desiderabile. Ristabilire in tutta la sua 
forza il prestigio del Governo dipende dal 
Governo stesso.; il paese: non: deve desi- 
derar di meglio che di poter coadiuvarlo. 


Ecco la lettera. dell'on. ; presidente; del 
Consiglio ‘all'on. deputato Ricciardi: 


Firenze, 15 ottobre 1866, 
Sig. Conte Preg,mo 


Ella mi ha diretto una nuova lettera, 6/16 ne 
mandò grazie. Vi ho trovato quel ‘suo ritornello, 
a Lei parmi particolarmente gradito «che dal 
suo scrivermi poco fruito ne spera, e. del go- 
verno poco le importa se va in malora; ma le. 
cuoce. l'animo , per ìl grande edifizio italiano. » 
Sulla poca fiducia, ignoro, se insè o in, me, non 
dirò parola, perchè sono sicuro che Ella non 
può andare errato nè intorno i sentimenti miei 
per la cosa pubblica, e neppure per quelli, che 
io Le professo Particolarmente. Rispetto poi alla 
sua indifferenza per il governo mi pare un po’ 
singolare; indo ‘Le-sia a. cuore veramente, 
come credo, l’edifizio nazionale; il qualè, se- 
condo me, non sarà mai nè un edifizio, nè bello, 
finchè l'idea governativa in Italia non grandeggi 
emendata e corretta dai molti errori, © dai gravi 


un Pr 


{i110%509 ) a 
pregiudizi; che per ora la iii presso Îe| 
moltitudini italiane. È appunto questa offusca- 


Zione generale dell'intelletto itahano intorno il |'afi 


concetto goyernativo, che costituisce la cagi ne | 
prima del disordine’, che Ella deplora. D'onde| 
Viene questo gran difetto degl’intelletti ?' viene; 
da molte. ragioni Do DI rive 
al, suo acume; To “tra queste non-.saprei p: 
senza indicazione quelle che derivano dalla 

® tristissima. abitudine di volere che tutto op 
il'governo”, ‘0 di imputare a Lui ogni male o 
niolestia, © ‘di rioh' sapere adoperare con di- 
scérnimento “e Cori onestà la propria attività , 
tanto» nelle: sue lattinenze fisiche, quanto nelle 


«morali. Questo vizio dell'intelligenza è eziandio 


«cagione ;dell’intolleranza e dell’impazienza; non 
che, di, quella incontentabilità, che vediamo ma- 
nìfestarsi tra le popolazioni italiche. Sono fane- 
stissimi allo svolgimento delle forze nazionali 
questi difetti; le snervano , e le privano di ac- 
cordo e di coesione, e quello che è ancor peg- 
gio, egli è che'si‘toglie loro il più utile ob- 
biettivo. 

Correggere questo errore delle moltitudini 
sarebbe opera; santissima , e degna degli onesti 
uomini, che pur,sono molti in 
pure, che se si. cominciasse. a 
Governo., e la tanta parte che vi. 
dere, Jo varie categorie, dei Cittadini 
8'lè molestie, vere è non vi 
‘famm@aricarono , sparirebbe. p 
l'opera di ricomposizione politica” 
tiva d’Italia’ sarebbe assicurata ‘if 
—'Una prova evidente di quanto 


metto sottomettere alla suà consid oneyElla 
può ricavarla, ponendo a confronto una pro- 
incia con l’ altra di questo; Ella 


‘Rostiri d , 
‘non esserci in] più di 40 sir 
buoci Prefetti. Io credo iù, 
e più ancora saranno proseguendo nell opera 
assennata di purificazione; ma non è ciò che 
mi preme discutere; miro soltanto a richiamare 
la sua ‘intenzione a tutte quelle province dove 
il grado di civiltà diffusa è più elevato; @ dove 
per conseguenza la faccenda pubblica assegnata 
al Comune e alla Provincia. procede regolar- 
mente, anco la parte che spetta al Governo vi 


iccome però sarebbe 
pei do i rita bello, e 


si eaplicà ‘con armonia e soddisfazione gene- 
sale, e non sì ode quel rammarico funesto e 
sistematico’ che \offende in altre province non 
pure l'udito , ma la vitalità stessa individuale. 
E pure l'amministrazione è la stessa; stesse 
sono le leggi ; e. dirò di più, che nelle provin: 
Cie più. molestate sebbene, si siano. portati gli 


tiomini che aveano dato la miglior prova di 
loro capacità, e sapere amministrativo, pure 
non è bastato, e neppure quelli vi hanno in- 
contrato. 

E neppur con questo voglio dirle che sia 
tutta colpa della ‘poca. istruzione, e della poca 
esperienza che. dei negozii pubblici si ha in 
Italia, che bene molta colpa io attribuisco agli 
ordini amministrativi, che chieggono di essere 
in molte parti mutati. 

Neppure voglio dire che i pubblici funzionarii 
siéno tutti buoni — Buono Tddio! me se i pu- 
blici funzionarii fossero tutti buoni, cioò capaci, 
onesti, zelanti, ma: ciò vorrebbe. dire che l’edu- 
cazione universale toccherebbe già a quel grado 
superiore, cui si arriverà in Italia, sì certo si 
arriverà, ma non vi si poteva arrivare in sei 
amni, è poi in questi sei anni di agitazioni, di 
demolizioni, e di quella grande confusione che 
genera una così profonda transizione, quale 
quella operatasi in Italia. Ma questa educazione 
si farà lentamente se in Italia lo spirito pubblico 
non muta indirizzo = Ora il suo obiettivo, è di 
gridare contro il governo, grido ingiusto, ed 
infecondo, conviené che invece gridi, Studio e 
Lavoro, appunto perchè gl’'italiani si [pascolano 
di vane ciarle, mirano all'aria, e non fissano il 
Joro sguardo alla realtà delle cose, e perciò.non si 
accorgono che i pregiati doni che Iddio sparse 
largamente su questa terra restano poco più che 
allo stato di granello, mancando a loro quel la: 
voro e quell'arte che dovrebbe mutarli in al- 
bero e frutti di prosperità. Bemosiioe 

Ella mi parla ‘delle’ Calabrie, e se ne mostra 
preoccupati — Il governo riceve invece notizie 
piuttosto rassicuranti — Dei prefetti si lodano ; 
della presenza del Fumel sì chiamano confor- 
tati — Sono unanimi nel combattere i briganti 
— ‘In un mesé hanno raccolto più centinaia di 
briganti. Anco i briganti sono forse generati dalle 
Viscere governative? x 

Ora faccio finé, è le stringo cordialmente la 
mano, e da galantuomo com’ è porto fiducia che 
vorrà considerareri pensieri, ‘che le ho qui ma- 
nifestati. 

Suo. devotissimo 
RICASOLI. 


sod gio hied i slioli PIO sei 
____T—TrT'_A..rr 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 25 ottobre. —, Sono attivi i lavori 
preparativi, pel ricevimento della Deputazione 
veneta che, verrà a recare a S. M, il Re.il 
risultato del. plebiscito. 

* 1 Mupicipio sta provvedendo, onde.il pub. 
blico sentimento sia in degno modo espresso 
e rappresentato per stale occasione dalla am- 
ministrazione civica. Finora non si conosce) 
ancora \'intiero. programma delle foste, come 
si suol. dire, perchè la Commissione munici- 
pale, appositamente nominata, lo, sta, appunto 
stnd and>, ma, si annunzla già per positivo, 
che un gran, banchetto sarà offerto, alla De- 


putazione nel Palazzo Carignano, ora di pro- 
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tendono radunarsi, 
fsi al ricevimento dei cittadini veneti. La 
Yuardia nazionale @ le truppe di presidio sa- 
‘ranno chiamate sotto le armi. In questa cir- 
(costanza, Torino non sarà certo inferiore a 
se stessa : la popolazione dimenticando tutte 
le cause di tristezza 6 di serie meditazioni, 
firà splendide accoglienze ai veneti come già 
fece (alle Deputazioni della Toscana, @ dell'E- 
milia. E questa dovrà essere l'ultima scena 
dell’epopea politica ‘italiana alla quale ‘dovrà 
subito succedere l’iniziamento: d’un nuovo 
sistema di lavori interni per dare alla nazione 
il grado che le è dovuto nello sviluppo delle 
industrie, nella ‘attività agricola e. commer- 
ciale, «nello splendore delle arti belle, cose 
tutte. che; se non farono dimenticate, finora 
restarono però melto trascurate, appunto per- 
chè l'idea politica della unità e della indipen 
denza nazionale assorbiva tutte le, aspirazioni 
delle menti italiane. 

‘Come: primo passo all’avviamento sulla de- 
siderata via delle riforme interne economiche 
sarebbe la soppressione dei grandi comandi 
militari, che fu accennata. dai giornali come 
oggetto di trattative fra i Ministeri delle fi- 


che riuscirebbe. per le popolazioni una ga- 
ranzia di sodi propositi nel Goyerno di vo- 
ler infatto iniziare  quell’èra novella che or- 
mai forma il desiderio di tutti, ed è da tutti 
invocata, si teme assai che la gradita notizia 
non venga per ora confermata ; anzi si pensa 
che la creazione di tanti comandi militari nel 
Veneto possa essere un’ anticipata smentita 
alla lusinghiera notizia. 

Il nostro Municipio, messo alle strette da 
più parti, si avvede che oramai la pubblica 
opinione esige imperiosamente che adotti la 
pubblicità delle sedute del Consiglio comu- 
nale; ma la Giunta è sempre più chie mai 
dubbiosa e non sa adattarsi ‘alla pubblicità. 
Siccome però non. stima prudente consiglio 
quello ‘di spiegare aperto il suo intendimento, 
così lascia correre la voce che si occupa della 
quistione della pubblicità, ma, taluno aggiunge 
che se ne occupa  studiande nuovi ostacoli 
che abbiano apparenza di plausibilità per non 
adottarls. 

Continua la ‘ressa della popolazione come 
nei 12 giorni ora scorsi, per .il-pagamento 
della prima rata del prestito. nazionale. Non 
essendosi potuto adottare provvedimenti con 
aumentare il numero dei ricevitori, gran nu- 
mero di contribnenti non hanno potuto an- 
cora avere. libero il passo, malgrado parec- 
chie ore di aspettativa, per versare la quota 
loro assegnata. Egli sì. fu pertanto ottimo 
consiglio quello del. ministro della finanze, 
di prorogare ancora il termine al pagamento 
per la nostra città, per altri quattro giorni, 
cioè fino alli 28 corrente mese. Dubito tut- 
tavia che neppure : questa preroga sarà suf- 
ficiente in vista dello scarso numero dei ri- 
cevitori, e per contro del grande numero 
(5 mila) di contribuenti’ che devono Inttora 
pagare la loro quota. 


____—__- 


Venezia; 22 ottobre. — Durante il giorno 
di iery uaa particolarità mi colpiva gli occhi 
in piazza San Marco, ed era, che il.-solito pas- 
seggio nelle. prime. ore pomeridiane fosse 
composto in grandissima maggioranza di don- 
ne! Ma quando, ebbi fatto un giro per la va- 
rie sezioni in cui la città, era stata divisa per 
raccogliere le schede del.plebiscito, vefendo 
come -la fvlla dei votanti: si accalcava “agli 
accessi delle sedi, dell'urne, mi addiedi pron- 
tamente che tatti gli uomini, dai giovanotti 
ancera imberbi ai vecchi calvi e cadenti, tutti 
eransi celà raccolti, aspettando con impa- 
zienza, ma pure con fermezza, il momento 
di compiere il primo atto di sovranità nazio- 
nale. per 
lo credo di non compromettere punto la 
serieà di un corrispondente, il quale non co- 
glie le netizie di passaggio, ma cerca di attia- 
gerle, od almeno di contrellarie alle più au 
tentiché fonti,  coll’assicurarvi che, noR sola- 
mente’ il: numero» dei votanti, che si sono 
presentati alle urne, super? qualunque aspet- 
tazione, ma i suffragi pol sì, almeno pel Co 
mune di Venezia, sono, sì può dire, all'una- 
nimità, mentre i voti pel no si possono con- 
tare sulle dita. f NG 

Si supgoneva, in base agli elenchi stati re- 
datti sino da un mese fa, che gli aventi di- 
ritto a votare, pel Comuse, di Venezia non 
ayrebbero di molo superato 1 30 mila. Il nu- 
mero, invece, di quelli che accedettero al 
l'urne superò i,34 mila, Convien notare però 


‘and’àula_ dell'ex 


x 
che, siccome, un mese fa , l’impune ripatrio 
in Venezia non era assicurato ‘agli emigrati, 
tosì questi non s'introdussero nel Comune 
che da'‘un paio di settimane? Si artoge che 
nei ricordati elenchi’ non farono compresi s8 
‘non ‘i ‘nativi del Comune di Venezia, mentre 
i domiciliati in esso semplicemente sono pur 
numerosi. : or 

Notate che la compilazione degli elenchi fu 
eseguita’ mentre ancora. era in piedi il do- 
minio austriaco, e quella mezza segretezza 
con cui firono redatti nocque alla loro esat- 


tezza. Vi osserverò per ultimo, cn È 


a quel tempo avea sentore ‘del decre 

dà le disposizioni pel plebiscito, nel quale si 
arla di domicilio, senza riguardo all'origine. 
n tatte queste cause riudite rinverrete una 

sufficiente spiegazione della'meno esatta cor- 

rispondenza che passa fra il numero presunto 
dei votanti e quello che risulta dal'fatto. 

Questa sera le urne contenenti i voti, dalle 
singole sezioni, accompagnate ‘dai presidenti 
di esse, circondate da una compagnia di 
guardia civica, precedute dalla banda musi- 
cale, seguite da un lungo codazzo di popolo, 
furono con gran pompa portate alla Pretura 
ove le ricevette. solennemente il pretore 
dinanzi al quale si procederà allo spoglio 
dei voti. 

Anche le notizie di Chioggia, che è il solo 
distretto, il. quale, con Venezia, sia stato l’ul- 
fimo ad essere agombrato dagli austriaci, e 
non fosse quindi aggregato ad. altre: provia- 
cie, come.avvenne dei distretti di Mestre , 
di Dolo.,.di Mirano, di S. Donà e di Porta- 
gruaro che, per, le operazioni del plebiscito 
fanno capo ai capoluoghi di provincia con- 
termini, a cui furono provvisoriamente uniti 
— anche le notizie del distretto di Chioggia 
recano che il concorso fu. straordinario e, 
computando gli assenti per causa di pesca e 
di viaggi marittimi, a cui la massa dl quella 
popolazione si dedica, il numero dei vo- 
tanti raggiunse quello degli iscritti come 
aventi diritto al voto. Anche là le relazioni 
del municipio suonano che i suffragi pel sì 


| farono quasi unanimi, giudicandolo da tutte 


le esterne apparenze. 

Quest’oggi la cità ha riassunto i’ordinario 
suo aspetto. Il tripudio. chiassoso è cessato ; 
ma per essere meno espansiva, non è scom- 

dal volto dei cittadini la contentezza” 


| originata dal sentirsi flaalmente liberi euniti 


ai fratelli delle altre provincie. Le betteghe 
farono riaperte; sole manca che una mueva 
attività regni nelle sfere commerciali, che si 
sono appena destate dal lungo letargo. Sotto 
questo, aspetto è desiderabile che S..M. il Re 


| voglia affcettare la sue venuia fra noi, non 


solamente per soddisfare ad un lunghissimo 
sospiro, ma anche per dare un impulso po- 
tente alle transazioni industriali. La presenza 
del Re eletto a Venezia sarà diffatti. il se- 
gnale. di una irruzione di terrafermieri e di 
forestieri, la quale quanto più si protrarrà 
tanto. più potente sarà la nuova vita che in- 
fonderà nelle vene dei nostri negozianti al 
minuto. i 

Del cholera vi parlano i bollettini medici; 
ma esso esiste in così piccole proporzioni 
che nessuno se ne preoccupa , e Venezia si 
Il a che a Firenze ed a Torino non se 
ne. dararino più pensiero. di quello che ce 
ne diamo noi, che lo abbiamo impunemente 
sfidato coi tripudi degli scorsi giorni. 

Il Municipie, fra gli altri suoi lodevoli atti 
ultimamente compiuti, ha dichiarato in un 
proclama. benemeriti del paese la guardia 
civica ed i comitati cittadini i quali, in fran- 
genti terribili , come, erano quelli in cui un 
Governo abdicatario se ne andava, lasciando 
il deserto dietro di sè, prima ancora che 
l'erede fosse succeduto nel suo posto, hanno 
coi loro lunghi sacrifici e colla indefossa Vi» 
gilanza- preservata la città da ogni diserdize 
grave, mantenendole quella fama di civile @ 
di moderata, che in questa occasione splen- 
didamente le si deve confermare. 

Ora circola una. proposia che mi par giu- 
sta ed opportuna. Per autenticare gli atti dei 
comitati cittadini, gliatti stessi, oltre la firma 
di uno dei membri componenti i comitati, 
eran contrassegnati da un apposito suggello, 
il quale fu così gelosamente custodito, che 
non v'è esempio di alcun abuso che siasene 
commesso, come non sarebbe stato difficite 
avvenisse in tempi così grossi. La proposta 
sarebbe di conservare questi timbri nel mu- 
see Correr, dove sono riposte tante memo- 
rie e dove rifilgono tante glorie cittadine. 
Non so. se la&propcsta troverà favore nel 
pubblico, ma men si dovrebbe dnbitarne 
considerando la influenza che si ebbero e il 
modo degno onde ne usarono per un periodo 
piuttosto lungo che durò, © quasi esclusiva- 
mente, il loro regime , codesti comitati cit- 
tadini. Ù a È 

L'aura popolare li ha sinora. circondati della 
più simpatica aureola. Domani è possibile che 
sorgano le posiums opposizioni e le inutili 
recriminazioni , ma la storia dirà più tardi 


Quanta e quale parto di beni 
avuto codesti ottimi cittadini nel mantel 
l’ordine e la sicurezza..pubblica ne! ll 
intervallo dalla’ dissoluzione. del gave 
striaco sIlo impianto di queltoitalian 
Quest'iltimo frattitito'si*8afinunciato icon 
ud proclama del commissario regio. HO a*pet: 
tato va parlarvi di:questo scritto, onde racco»t 


darvi le mie impressioni. Ofa posso irvi*che' 
il conte Pasolini ha avuto Ja felice ARRE 
di parlare ai veneziani €01 core, non * 


Ì, 


conserverà. Se; è vero, che, chi 
sia alla. metà dell’opra, il rappres 
governo nazionale, che già vi 


tore intelligente e di gentiluomo. pe) 
è acquistato, sia (odprimo passo. la, sicurezza 
«di raggiungere, rcò, patio | 
fr eril concorso,.di tuti. .gli onesti. nel| 
difficile arringo. qui6)_li I 
| Ni accenno appena ad un tafferuglio fr 
alcuni popolani ed un soldato austtiaco,, pr 
vocato da quest’ultimo, Sta bene che, i, sel- 
dati austriaci. che si troyane ancora fra noi 
«Mon..sono, più nemici,,. ma. ospiti; ma l'a- 
spitalità se ha dei diritti, ha ache dei 
tui:doyeri, che, non conviene obliare, per| 
‘pretendere. la reciprocità. | 


sh piaboco 


alogg 


Roma, 24 ‘offobre: — A Vitetbb®"8 «stato | 
‘imipessibile ttiero la popolazione dal proronm- 
Pere in qualchè: mianifestationv di ‘gioîa dll 
“giorno che ls bindibra reale italiana sventò- 
lava per la prima volta in Venezia, Viterbo 
“ebba! giù votato Ta sua ‘annessione al'’Régno 
"d'Italia, è fa ‘già ‘antesso di fatto Val’ resto 
Odell'Iatià liberata: (il ‘SUS ‘Spirito 8>sompro il 
“inelesimo’ “e Ta Sorta di Venezia lo boosse. 
« Lo sperò d''ùn mottaro era il‘segnale della 


pubblica dimostrafionie e''inimaatinente tutte! |: 


le filiestra della ‘città, fineîio pochissime cas, 
‘vennero afdobba'è di drappi da festa'e'di 
bandiera dai colori nazionali. Saga 
Il ‘prelito delegatb' della provincia, tmonsi- 
‘gnor Saniucci, sè ne allaribiò tremendamietite, 
+ è più ‘quando vitandilo a chiàmfiare il v0- 
l'itatidanie in capo'i legiohati Wi Abtibo per 
Gooitatio a una e'emplate repressione udì fi- 
spondersi negativamente! lespribiondo' il'òò- 
mafidanto ché ‘mon védeva tutbato' 1" Grdihe 
‘’pubblico pei drappi è Biridiere svenitolinti 
quietamente ‘sulle’ ‘finestia “e ‘balconi’ della 
città e che d’ altro catità la Tegibfie nion'a- 
Teva officio di tdilizia di'Polizia, Me "strébbe 
i iecità di caserma sebZa tumulto di sdfta pr 
x le vio ‘che eratio ‘tutte ‘tranquille? Il-grétato 
tremiatito di' rabbia '@ di’patira come sl ‘don 
Abbondie' ‘di ‘Mintoti "noti vd valle’sipere 
di più. Fece itisellire tn Catello 6 travestito 
fuggi all’isian'e Fer Roma querelindosi atre- 
‘Ménte ‘che il comandante d''Aftibo ha cò- 
moscesse è non volesse intendsre che ; trat- 


tandusi di seita, tì voleva “un ‘éssmpio sia. |. 


guinosd per inipediro lo' ‘conseguenze din 
primo passo: LA setta fu V'ultimta parola ‘che 
“il prelato pronuntì:ssà a Viterbo: la Fettà fa 
la prima parola ‘che egli pronunciò appena 
che g'unso in Romà ‘ondechè ‘si presume 
ripetesse setapre la stessa ‘parola durafite il 
viaggio. 18 last) 
Le bandiere è'i drappi@'da festa' rimasti 
al loro posto qualche ora, faronò tèlti $ ‘in 
secondo sparo di mortaro senza ché acta- 
desse il minitfto' inconveniente” the costrin- 
gesso i legionari a ustir8 di caserzia; b qua: 
510 pacifico scioglimento hî reso più ‘che 


indi ridicolò il delégalo agli dcéhi, ezianitio, |, 


della Corte ‘e del ‘geferno. IMofisighore' è 
tuttora în Rota; né sembra ifiterizionato di 
ternarè a Viterbo se il governo ‘fon’ inatidi 
pritta Un pe di Fesdorleril a'CaVallo di 
alieno duecento’ uotniti Qqualiegli ‘sia 
în grado di ‘ticatnoggiate audio il 
Ppabso. ; ; 
I fraîicesi tontiitano toro 'bteparatiti ai 
sgombro è prépiranò purò Ta consegna dei 
forti di Civitavecchia e di Castel SAht'Ang 
lo. ll fenshtò colobnello” di ‘aftigliofia cav. 
Filippo Lbpez Gi il sind Kantier ministro 
dello ita tSrdaroid'idt PAS da Cititaveb- 
chia ove il taterizle da'Quèria esistette’ in 
Quei forte , fi, disi presenti, invehlariatò ‘811 
apgroszatò cHBi por quitito verrà èifelinata 
la delta tiva conseglà : )l FAlute he setibra 
fissato a sodîci mila scuti he dOwrà Pagito 
îl governo hell attd Rolla Co 256gha" È Î è 
ii compilazione Vidvohsatio Hel miateriai® che 


di Officio,, at 


idella barsa 0, dell’ + mp le autorità 
enltà delta setta, 


ganti non avrebbero vurio, na capellò ; # la 
notorietà della devezione, sarebb8 prova a dal 
l'essers egli solito d’insullare 6 Scherhite 
pubblicamente Je cose dell'Italia 6 degl’ ita. 


gliere le opinioni degli altri; mom volezdor}!sco 


tatto con. cui.ticorda.le.avite-lor.). 


ta, mercè le) simpatio ||, 


tal 


mo antapaci di 
Paparo. 4 

* ‘Al Vaticano si sono tenute per due sere 
nanze straordinarie di cardinali con pre- 


dei. i nm 
stri. Sembra che si ripeteranno venerdì sera; 
Papa e diver ì ti 


-' SALVATAGGIO DELL AFFONDATORE® 
\ vol + Corriere della Marche di Ancona del 
«25sì legge: 

Da ‘alcrini gior fetvevano intorno ‘di ‘èsso 
il tavori ‘preparatori; e iofi ‘Al'iattino fa dan 
tratto! attivato l'intero sistentà ‘di estrazione 
\aell’acqui, ‘iiediante la turbinio #'iconieà- 


| |'Wateri . delle "die piro:corvette "Archimede le 


Guistiido. L’opera “non fu “più interrotta , 
Gdr ‘orà ‘giratimo Nidi stessi intorno ‘a que- 


nale ad ogni istante alleggeristo'percontinito 
trito: del'atcua: avper Ta estrazione delle 
‘rifàferia che gravitamio nel snò ‘scafo. In breve 
‘oràgalleegiorà ‘al suo naturale livéllo diim- 
‘Mersione e tutto è: ‘disposto onde condurlota 
Salvaniento; sappiamo anzi; ‘che'inquesto 
‘punto viene A i ano del Porto. 
«L’inistabcabile ‘operosità degli ufficiali o de - 
gli equipaggi! del'a regia marina diretti. con 
premurasavatfività ed ordine dal. nostro: con- 
tr’amimiràglio è cav: Provana:, fu @% è: oltre 
login» diré «commendevole;: e. la brava! Com- 
'imissione! che: ‘ideò e-stabili il piano: di sal- 
'vitaggiore gli abili ingegneri marittimi: che 
| l’attuarono, meritano «di essere ‘segnalati: alla 
“pubblica riconoscenza. 3.250 
| ST EZIO 
| REALE -COMMISSIONE. D'AGRICOLTURA 
Mod < 5) job giodaa elleb Abigd 
La;-Commissione Reale incaricata di pro- 
|amuovere il.miglioramento dell'agricoltura 
vi Italias onde rendere piùspediti.i proprii 
studi; si'è' suddivisa în sette ?s0tt0/Com- 
|’Îiissioni; "6 queste” sapipimio essersi costi- 
"toto del''Segubnte modo |» sea 
ron Presidente: della. Commissione ‘generale 
maRrcHesE Emnio BERTONE Dil SAmpur: 
eSegretario; cav. Biagi Caranîi. 
‘Prima Sottotofimissiohe 
“Istruzione agraria "°° 
Aufifredi — Cantoni — Cappari —- Fava 
LL Tasdngt l Ottavi — Parlatord' LL Ridolfi 
LL ‘Sfecherò 1 Torhabedb. 
Beconda Sottocommissione 
° Polizia rurale © È 
Caratiti —' Cilvito ‘— Fata © Melegàri 
+ — Negrotto '— Rasponi — Torfibene — 
| Toscanelli. ©“, bio 
Terza Sottocommissione 
Credito. agrario | 
Carpi, — Costa — DaGor — Lafa — 
Nerto — Toscanelli... : 
Quarta, Sottocommissione 
Rappresentanze dell'Agricoltura 
Cantoni — Carpi — Cappari — Nervo — 
Ottavi — San-Severino. — Tornabene. 
Quinta Sottscommissione 
Litodri pubblicichki loro rapporti coll'agiicoltura 
Catani "= Calvinò — De-Gori — Negrotto 
= Nétvo!='Raspohi: 
" î Blesta Isottocdimmissione 
Selvicolturà , 
Chitinti O Melegati — Parlatre ! 'Sio- 
Glietd' Totiaberie. © | 
I° Settima “Sottocommissione al 
Rapporti dei dazi dofanali è municipati 
DOS coll'africotturà 
Atidiftedi " “Ciftoni ‘— Cargì — CIA LL 
"Di Cosarg 2 ‘anid. : 
Sappimo saltresi: che; alepno delle:Sotto- 
cOmmissioniosi ‘sotio già ridhite: parecchie 
Volte presso il Ministero d’agricoltorà ; e 
cla altuni privati Habno intiatò fiémorie 
Ga OSstivezioni Onde sieno tenate presenti 
al une questioni, atiche di carattere localé, 
ma che hanno, una grande inflnenza pel 
determinàre.iodvarrestare il progressardel- 
“P'agricoltare; "che "è Ja base più certa della 
“Fitchezza fitizioliale. Lo 


Il'Gibinalé della Matind d&i24 corrente 
Striveto | f 


to iale della È rhatida, prosiottta dal “vice 
alumiraglio cav. Sertà, è già pittita per Ge- 


liani @ i liberali che chiamata ‘cadi 64 ilfe- 
deli. Difatti era audace sino a piesentarsi néi 


Nova ove firà seguito ‘alla ticognizione di suo 
istituto. Non fu accompagna'a però a Genova 


rare -nelle-cffcino - cantieri del-R--Arsen 


desima dovrà recare 
dere conoscenza di qu 

miritiito, vi... à 
Da lonedì 22 cerrente si princi 


di Venezia @ circa mille operai (arsenalotti): 
si trovano, già provyeduti di lavoro... 


DES hi 


fanti, appena 
i Mertilli vetine 
rosa, squat, 
mata di. fuci 


poco dopo sul posto; ‘impedirono che lasgras-. 
ssazione fosso 'csimpletamentò corisumata met-, 
tendo ‘in \faga gli assalitàti. Ta ‘ 
fitto Vetino avvisato colla fia 


con un:disteccamentodifauteria ‘e ‘cardbinie- 
Ti;erfece puro riuniindi de forze di ; 
» assassini, 


‘ita macchina di guerra già galleggiamite, la |, 


La Uoitimissione' d''illchiestas6pra f1%ia- |' 


comandante .ilvdistaccamento, lii face 


merdel:tribunsle militare. 

| ‘giornò 46 sntcassivo, te di 
“una: rito 0% finforno al bbsco. ì 
tizia da ‘un Battaglione ‘di finteri», sIcinte 
compagnie di bersaglieri e della guardia na- 
Zionale di Corleche @. furono ‘arrestati 34, 


tra, latitanti e. compromessi negli ultimi di- 
serdiai, Ì 


Il Giornale Wi Sicilia del 22, annunzia che, 
dal 20, ai 22.in Palermo non avvenne alcun 
resto. p_si mor 

Lo stesso. Giornale di Sicilia scrive che, 
«dal20/a1:22;le: gaatdie di pubblick sicurezza 
vartestaroni: in'quiella èittà ventidae iddividhi 
indiziati ‘di ‘ver fattò, parte: dellé baide dr- 
îinate, durate i Tuttoosi ‘fasti Che tittristirono: 
Palsrmio, |" : 


Nel Giornale di Sicilia del 21 si le&g®) ‘che |. 


‘con'‘suo. ‘decreto del AMPI ravpatenierito' ge- 
nerale tomandinte lè truppe in Sicilia, Hlo 
nti della GINA ‘6 provincia di 'Pà- 
TR; La na 
Visto îl'proclama 93 scorso settembre; 
1 gVista. la. necessità .d*.istituire più tribunali 
Militari .per: ottener .maggier. sollecitudine 
nelle definizioni delle cause da giudicarsi; 
Visti. gli ‘articoli (815, BIG 6818 dél'0o: 
dico ‘penale militare; : 
Istituisco ‘iù ‘altro ‘tribrinale Milifato perda 
città 6 Protiricia di Palermo dà aver sede 
nell'ex Monastel l'ad Marterana. È 


Lo stessò Giormale di Sicilia del 21 'èotr. 
serità:: ; a 

Il Diritto del 17 vigente fa notare; che 
nella;relazione del. 4 ottobre fatta dal:R;-com- 
missario btraordinario 41 mivistro dell’interiio 
esistono ‘gravi iniesattezzo; Noi siamo inerado 
di Assitttaro chiò tuito quanto ivi si Hart 6 
stato Strupolosadionte accsttato în dedi sta 
parte; solamente è da avrertirsi Che, forse 
Per, érrore di, stampa, è avvenuto ché invece 
di Quattro Canti (faori porta Macquada), sia! 
stato indicato. nella menzionata relazione il 
Sito detto Quattroventi.. Con questa rettifica- 
zione cadono He relàtive osservazioni di'quel 
diario. 

È bona fuit fat Yiotite ‘the è possibile 
ì Itpagnaré quilche inisighifcantà barticola. 
tilà della relazione stessa. Ciò nen toglie che 
sussista; la, sostanza, delle cose ‘esposteviyloc- 
chè. potrebbe constatarsi coll’appoggio di do- 
cumenti, e giova allresi, sogginigere che il 
conceno demina'ore della più voltè citata 
relaziofid è è appiiato quello di dimostrare 
come i moti aMarchici di Palermo e dintorni 
slno_ stati trista opera della ribaldaglia, 
aVinovi presa alcuni parte” ti Fande: "Fi 
selelta maggioranza «della po solazione; 

A'questo tonicetto sono tatosmiati tatti gli 
atti emessi dal regio commisiario, a comin- 


ciare dal suo proclama sine all'ultimo degli |' 
aven ib ‘egli Sitipre!|} 


‘editti da Jul emanati: 
mirsto Va far Hievare' Golia la ’seoliorarnrzale 
gli ‘ectiali' perfetti Boi! taithosi” Giorni db1| 
settembre preco-so dalle’ét18 We! InatiAUnzi | 
non Sitnò implitsbili a questa ‘cittadinanza, | 


Ti Minici ib di Pisa mandò d Quel di Ve- 
neria ut'‘talegratiia ‘così rencepità : 


CO Consiglio vaftiunale i Piva inte da 


MFalotà fralbtnd “alli BEsici Vefilbia, lieto chi, 


dopò tanto martirio, venia tir part della 
libera riazione ialiina. » 


| Panta di recarsi a 6Venezia personalmente. 


| 'eho'in Wuella' città. votarono 7787 


il per il si. 


ca | St "sul materiale della 


;0@ straduttre:in’Paletmo a di- |" 


Sea tente, incarico Mi sindaco cav. Angelo 


ome rappresen la Gittà, Per assistàre ale 
C) Weross 6 è per farvi da Maestà: 


e mostro. È Lù 
id sti 

“Nel Pansro»di Modena del 28. si, legge: 
Verso la metà del prossimo-novembre; la 
scuola milita"e di cavalleria © fanteria. ritor-i 


nerà da Torino fra noi pslazzo Realen: © 


Leggiamo nella Gazzetta di Torino del 26, | 
dra veneti, ot 
ui si : 


sette rm el sail fi ib of 
Teti, sérivo il Corriere Mercantile del 8 
‘gitinse”in. GéMOva la ‘Commissione ‘d’inchie- 
arina.i D'neta 


gon1oa 


«1040 
tenia,.che perlastrevano quello stradale, giunte || 19 


woslspreti,y chesla, mattina dele21arriniga-. 
rono, i loro, parrocchiani sull'importanza del- 
l'atto che andavano i ltarono | 
prosidi di Pressécnò ‘tuui*i ‘seggi; da qual 

-che)piese aria ‘fa ‘accompagnata ‘alla Pre. 
tura preceduta dslla bandiera. mazionale'e, 
dallamusic», (cha; eseguiva idei.pezzi durante | 
.lo spoglio. » Di ? ri 


o iab ast 
(; € 


CS Li di 


3} 


tr li 
8 I 

i (Nè ieri, nd roggiascrive il Monitore dirBo- 

(logna, del. .25,, fu. denunciato caso. alcuno di 

cholera ,, e Ii” unig iyiduo che, ne fa 

ato nelle carceri del Torrone, dà s76- 


Dal.23./è124;-a € 
casi ;0-56ì, decessi... i VIE, 
Al Pungolo di Milano. del.26.scrivono da 
Pavia che in quella città si. verificò. ma, caso 
di cholera fulminante, in quel civico ospe- 
dale. Ii Qubl caso però non fu 


0 (ADTIZIE SANITARIE, 


o fon fa seguito da 
Valtri, ©'TiGla* cità’ le' condizioni simiitarie sono 
ottiniè.— Nella provincia però si depldratdto, 
«vari casi. AS: Cristina ed. a'Spezia, furoîio, 
colpiti due molitari congedati provenienti ;da 
luoghi înfet i comuni di a Pan- 
caramia 6 ‘di CorteSîna, sì mian'festarono sette 
«asi; Sdatiro “dei Fassezuifi "di fifortò | Tegli 
-operaî della: ferrovia: 'sulroPo. = Tra ‘altri 
xcasì si svilupparono. in altri;ioperai alla Bres- 
sana (ed al Boltarone.:.;;.rno ib smooul 
Venezia, dal 23 al:24 non vi fu nessmn 
Caso di cholera, ma Si ‘ebbero ‘a deplorare 


due decessi. i£ cioe 

Il Giornale di Roma del 2E' cotfente Feta 
Quanto:segue : (si: 
» La Congregazione! speciale! di nità; ‘appeha 
fu, avvertita per deuuncie..ricevute da alcuni 
medici esercenti in Roma, che qualche caso s0- 


festato) eredè suo debito; Mio Sold di procedere 
\;ad. opportune  verifiche-ma -eziandio, di adottare 
tutte, quelle, misure ,.che, fossero, le, più. efficaci 
a circoscrivere il male, ed A togliere ogni mo- 
tivo di sua ‘propagazione; ed in ciòvedne dtil- 
«mente coadiuvata. dall’operoso zelo della romana 
magistratora, Apre dgr 

| T casì sospelti  Verificatisi ‘61 corso di ben 
ventitrè. giorni in taluba dasa'particolare; nell'in- 
terno .degli ospedali , e nella, campagua, hanno 
appena raggiunto complessivamente il numero 
di quaranta. a 
È però da.avVertirsi , che:parecchi 


dei detti 


come: deve, tiotarsì; che; moltinebberò per: risal- 
tato la sollecita e. completa,.guarigione , :e..che 
gli altri pochi sono. ora rimasti circoscritti in 
le soli ospedali! @3seridohe libera la città. 

Chiaro quindi: appàrisce; rche, turigi dalla) idba 
di nascondere fatti, per,sè già nen ignoti (come 
sì è malignamente asserito da qualche giornale) 
inancava invece al Goveriiò aes motivo di 
eseguire formali; pubblicazioni ; che avrebbero 
infondatamente. allarmato la, popolazione, e ;con- 
validate le mire dirette a cagionare sempre mag- 
hai datini. al ‘commettid; cd all'industria di 

loma: 


NOTIZIE” ESTERE 


Si leggo nulla - Palrio der de i 

« Parecchi io-mali salla ofeto CALicsrti- 
spoadenze estere, annunzi:no prossimi mu- 
tamténii Mili Stérrafi fi Francia, Creiamo si 
poter dichiarare che Tuetie vor sufio inte 
rameate.inesate.. a n ) 

La torrespondance Bullier riferisce li voce 
Iche;la +Spagaarabbia proposusali’ Amstiia di 
«forinbre ivi cattolica» perda difera d6l 
potere “tertrsariile el" Pipa dé sb 13’ partenza 
“abi'atic8il ‘QaghiW arb vita però, sempre 
‘S6001! lal'oftatà doffipondent, noù Sareblià 
Sata Daf accola dal Goverdo austriaco, il 
Quale ha ben altro da pensare. 

I giornali francesi ancunziane che il.prin- 
cipe.di Metternich, prenderà mn congetlo di 
quindici gierni , durante ilquati si recherà 
in Austria pevvaffasi' personali. - 

L’EtesithirA pubblica il Seguente dispàétio 
telegrafico: si 


« Berlino, 23 ottobre. 


Oltre a ciò, nella stessa aduasnza del 20 


« Lo scambio delle ratifiche=det*trattato 


Mella ‘sbttinina. Il trattato ‘sarà quindi imme. 
di.tamente pubblicato. » 


| mato dopo molti indugi. 


‘| l'anvo. 


| por mtédo 


‘spetto del morbo cholerico | erasì in essa mani- |. 


Dico colla Sassonia è acpeniato Del Como! 


° Le'operazioni del reclutamento per Pa 
sercito prussiano nei Dacati, dello Sl A 
H 


stabilita, come al solito , al 2 
i pensieri dei portoghesi so: 
campo PEA che fi 


« La sua inaugurazione e 
{el principio di settembre e 


gt 


Ma i 


it, 


appunto 


Ti, è $ itaro 1 Ì 
grandi ‘monovfo ‘non hénho idofà arito 
principio; :.S Mivè stàta Presente'a qualche 


adatto ai diversi 
pe. Lo spirito ei 


‘eperalmi 
‘sîsto Tel'stò' progetto” 7 
unicerto numero ‘di truppe 1608, 
cito portoghese: ne trarrà grandi vantaggi(Fi. 
nora, quest'esercito. era suddiviso, in molli 
piccoli distaccamenti, i quali. no. Î 
tempo nè i mezzi d'imparare la tati 
Tar; dota ifinanzi e:so potrà, ia d ” 
riunioni, raffirZare il'suò spirito di corpo è 
compiere, la- propria istruzione, »0/!° ih) 

Leggiamo nel.Pays-del 24; sceso © 
__« Per quanto Ripa nai, È 
mezza ‘di carattere e l'energia di veloni pa 
«l'imperatore ‘Massimiliano, non si crede aPa-. 
vrigi nd.sasVienna'the'riescà ‘a imanitetiorsi nel 
«Messico» iscsno: n) soopi imzion 

1 £ (Perciò..il.Gabinetto: di. Vienna ha:giuti: 
cao Ta situazione abbastanza .grave.per inpisre 
iîmmeljatamentò rielle acque della Vera Gel 
Îl Vapore di guerra Elisabetta, che dovrà] 
nersì a disposizione dell'imperatore pel cito 
che quest?) conoscento la sveritita domestica 
che la ha colpito, volesse .recarsi: a Miràmar 
a-taggiupgere l'imperatrice. Carlottaz;io «> 

. * Dal suo canto il Gabinetto di.Parigi ha 
Modificato le sue prima riseluzioni per ciò 
che/riguarda il'ritorno ‘del Corpo di spedi- 
zione. Nel.masa di rovemibri avrà'Juogo una 
zrima. partenza. di .8,000 uomini; il rimanente 
.del Corpo, circa 22,009. nomini, partirà tutto 
insieme poco tempo dope il primo,» , 

Intorno alla malattia del imperatrice Car- 
lotta; ‘scrivono%alla’ Nuova "Stampa ‘libera di 
Vienna; 9 
sngiSono ;in grado, di darvi informazioni 
au'entiche sulla, malattia dell'imperatrice Car- 
lotta. Fu durante ìl viaggio da, Miramar.a 
B:lzano che si manifestò in lei' l'idea fissa 
chele persone! del suo’ seguito ‘volessero av- 
velsnarla ; già a Bolzano, rifin(ò vtuttevle vi- 
vande cotte e non volle che frutta © acqua 
che indò Ad attingere essi stessa, Quando 
giunso ‘a Roma; corse ‘miiediatamgnte al 
| Vaticano» pèr (chiedere l'att'esto' delle persone 
del sue seguito; il Papa; ché noi conosceta 
)l suo stato, ordinò infatti. l’atresto! e quelle 

persone melto ebbero a fare ger non essere 
condotte im carcere. a 

è Nod furènò più Possibili i dubbi sullo 
stato ‘metitale dell'imperatrice) è vemné ‘chi- 
pe il sue di Fiandra: che; la ricbndusse 
a, Miramar. Là il suo, stato peggiorò, L'arci- 
duca Carlo Luigi, che vi era sf pe 
visita, fa costretto ‘a ripattirò dopo 18 of 
seniz'averla potuta vedere | giacché ‘i mediti 
temevano che ‘la ‘sua | ist’ comunuovetse 
troppo. l'inferma. Partì, dopo qualche giorno, 
ancha.il conte di Fiaadrs, Quando. l'’impe- 
rairice s: fu da lui acc:miniatata,, ricadde 
sul suo s-ggiol he esclamando con accanto 
di disperaiioni8: Ora ‘si pisò far di Wè tutto 
ciò che si vuole. i 

« Siccome. la- sua. dimora al: c+stellò che è 
edificato soyra un’eluura sporgente, sul nità 
erà, giudicata pericol »sa, la si trasportò, i 
Senza essere così: etti ad adopéraro.la fron 
(iast “del giardino, che & posta hdi Pardo. È 
vra noh vede: tha:il dottoriZierk giotto 
di Miramar, .sno; antico: confessore; »lmediei 
hanno quasi serduta ogai speranza. di, gua- 
rigione e sembrano temere nna febbre per- 
vosa, che, nellé pretenti sue condizioni , st- 
rebbe assai 'petitolòsà.} / ‘“"MOIL: 

li combat gerierile de’Camdioti Ha indi- 
rizzato =}:cobsoli éhropeivuna nudva lettera, 
nella quale espone la sue lagnanze 6 chiede 
a protez'one delle grandi potenze europee. 


r_———__r——rry. 
ATGA: UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale Gal 26 corrente 
tontiene : 


4, Un decreto di S, A. R. il principe Eu- 
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gori h'edla del 67 ott@bi8jld t6pcre del 
quale gli nomini proyenieati alla leva sui 
pati nel 1846 ammessi nell'arma dei carabi- 
n'erir realip:«6gi'smdividuiartuolatisi 0 che 
si arruoleranno nell’arma stessa per conio 
di''talbvlera. incontrerenno , a» similitudine 
di quelli delle. clissj interiori dal 1838 al 
1845 incluso, Ja forma, dianni 8 ‘d’ertinanzi, 
nella quale. verrà computato il.tempo da tra- 
scorrere come allievi carabinieri,: e.colla de- 
torrenta della ferma stessa, per quelli dilera 
dal giorno. dell’assento, al capo Ipogò di éir- 
condario, e pei volontari. dal. giorno. dell'in: 
corporazione Dell’arina. > - 

,2. Un ‘dacreto di S: A R. il principe En- 
genio, in data del 29 settembréè, preceduto 
dalla relazione del ministro della guerra, ed 
a tenore del quale, ilrigarto del contingente 
di 46,000 uomini di d.a categoria per la leva 
sui'igiovani nati nel 1846, èrstebilito come 
dalla‘trbella firmata dal m nistre della guerra 
ed anneisa al decreto medesimo. 


+ 3. Un 'décreto®di S.0A»îR; \ileprificipo Ea=/ 


i del quale, 53, 
sie tenete le 


gonio,indata del, 17, in. 

rauno pubblicati ; 8; prati 
ggi.e.i.decceti infradescatili one i i4e 

i. Legge ed del $i, maggio 1803, n. 601: 

£ Radecreto, 21, settmbro 1862, n 894, 64 

annesso regolamento per l'secuzione della leg! 

ge 5 maggio 1862; È 
Legga 24 uovembre 1864, n. 2006 (art. 5); 
Legge-4.dicembre-1864,.n. 2031; 
R. decreto 7 dicembre 1864, n. 2044, ed 


Toi suo patrimonio istellettuale e mate- 
‘Tialo, 4 

Le arti, nellè quali portò la corona, sono tra- 
scurate; le sua industrie, i suoi commerti sono | 
impoveriti; le fonti del suo splendore e della 
sua prosperità sono assottigliate o sviate, Biso- 
gna riprendere con intenti nuovi gli antichi spi- 
riti; bisogna studiare e Javorare. È passato il 
tempo. di aspettare l'impulso dei Governi, e.at- 
tendere l' incoraggiamento dal sorriso e,dalla 
munificenza dei principi. 

Il sole della libertà che ci scalda tutti deve 
fare. rivivere. nell’ animo. di tutti la coscienza 
della propria forza insieme con quella della pro- 
pria dignità, deve. a tutti inspirare una onesta 
fiducia in se stessi, muovere ad una operosità 
ch'è dovuta alla società in cui ‘viviamo, e sciolti 
i vincoli del sospetto e della diffidenza, collegare 
insieme per un medesimo intento le forze e le 
volontà omogenee. 

Abbiano. intanto le SS. LL. la lode di essere 
dei primi a dare un utile esempio, e accolgano 
coi miei ringraziamenti, l'espressione della mia 
distinta considerazione 

È La Devotissimo 
R RicasoLi. 
onQuella, Jettura.fa accolta con prolungati ap- 
plausi, ed il Congresso era unariime nel de- 


{libetare che Ja lettera di S. E. il barone Ri. 


casoli.sia, pubblicata; e che la' presidenza, 
come,deputazione del Congresso medico, pre- 
senti, al, ministro dell interno le espressioni 
dei. sentimenti di riconoscenza) dell’Assem- 
blea, 


- Giorni sono,_al comandante della stiaîone 


annesso regolameato per l'esecuzione dell'ar- 
ticolo 5° della legge 24 novembre, e dell'in- 
tiera leggo 4-dicembre 1864; 

R. di 30 giogao 1864, n. 1822; 

R. ‘decreto-9 aprile 1865, u. 2244, è 40 
ottebre 1865,.n. 2574; | 
R. decreto organico. 2$ giugno 1865, n. 
2363; è È =] | | 

Rogi decreti 18 settembre 1865, n. 2393, 
e 2 aprile 1866, n. 2836) e ‘andessi. fegola- 
menti per l'esecuzione dél R---decreto orga- 
nico 25 giugno, 4868... | 

Tutte le disposizioni delle leggi:5 maggie 
1862,,24 novembre, e4 dicembre, 1864, non- 
chè quelle dei regolamenti approvati con Régi 
decreti 18: settembre-1862 e 7 dicàmbre 1864 
avrenno effetto immediatamente. 

Le lettere assicurate contenenti valori di- 
chiarati saranno camb'ate fin» a lire 3,000 de- 
gli uffisi di: Mantova; Padova, Treviso, Ve- 
nezia,sVerona, Vicenza, Udine tro di loro, e 
con qualle.di una fino: a (L. 1,500 dagli uffizi 
di: Belluno e©Rovigotra di loro, e cogli uffizi 
di 2.a classe delle altr& pryvincie del Regdo. 

Dal d.o, di novembre . v:tutti-gli- pfizi 
del Regao cambieraòno vaglia ordinari'e mi: 
litari con quelli: delle: provincie venete. ‘indi- 
cati nell'articolo preatete e questi.tra di 
loro. Dì it 1° di ‘dicembre succassivo til cam- 
bio verrà esteso-a tutti ‘gli altri uffizi dél 
Vene'o, 3 i 

4, Un decfeto-di.S. A. R..il principe Ea- 
geniò, in, data .del18|ottobre, col’ quale 
pubblica nelle provincie della Venezia e di 
Mantova gli articoli 190, 194, 192, 193, 268 
e 269 del Codice penale del Regno del 20. 
novembre 1859. : 

5. Un decreto di.S: A. R. il principe Ea- 
genio, in data del 20 ottobre, colquale scio- 
Blie ì battaglioni della gnardia nazionale mo 
bile bum..217; 218/219. - sati 

6. Disposizioni nel: personale contabile del- 
l’esercito, 


LZ ZI 
- CRONACA -DI FIRENZE 


UE 
=. TERZO CONGRESSO 
DELL'ASSOGIAZIONE MEDICA TPALIANA 
% în Firenze. i 
«dl Congresso Medico continua a tenere! le 
she adunanze nella sala del Buonumore, ed 
oggi (26) dopo chevi ségretari ebbero. letto 
alcune comunicationi, il presidente prof. Burci 
senatore del Regno, dava letturà della: se- 
guenîe Ietterà direttà da S. E. lil ministro 
dell iriterho alla presidenza dell’ Associazione 
Medica Italiana : r 


Fireze, ‘25.ottobre 1866, 
Ilustris: simi sig MOT DR) _ -_ 

Ho assistito con vera soddisfazione, secondo 
il loro gentile invito, alla tornata inaugurale del 
terzo Consiglio generale dell*Associazione Me- 
dica Italiana. 

L'autorità delle persone convenute a questo 
Consiglio, mi affida che riuscirà proficuo alla 
scienza che le SS. LL. professano con tanto lu- 
stro e con. tahta sollecitudine; ma * sopratutto 
conforta me, profano alla scienza, 10 spettaco!o 
di questo accomulamento di sapere, di espe- 
rienza, d’ intenti per crescer sempre più jl pa-| 
trimonio della scienza, e sempre più renderlo 
operativo in pro dell’ utile pubblico. ta-t4 

Io credo alla potenza dell'iniziativa indivi- 
duale per concepire i grandi veri e'seoprirli, ma} 
per: correre la serie infinita delle loro conse-! 
guenze e delle-loro ‘applicazioni e convertitle| 
nei molteplici strumenti che servonò al progres-| 
Sivo miglioramento del vivere civile, è neces-| 
saria l'associazione delle intelligenze, delle apere, | 
delle forze. Le facoltà dell’ uomo; = sono,Jimi- 
tate, s'ingrandiscono quando’ sì ‘aSsobiatio, pé 
un intento comune, si rinivigoriscono, si molti- 
Plicano, rompono i confiai del tempo #/ dello 
spazio, e fanno |’ uomo maggiore di sè e domi- 
Natore della natura. 

Vorrei che l'esempio offerto dalle SS. LL. e 
dall’Associazione Medica “da* loro mbritamente 
Presieduta, si propagasse în Îtal a e avesse molti 
imitatori nei cultori degli altri rami delto scibile 


di guerra inevitabili sono cessate, studiarsi di 


ba 


dei RR. carabinieri a Marradi, si presenta- 
“Teno--sponianeamente. due disertori dell’ e- 
sercito italiano. 

- Giovedì mattina , 25, alle ore 11 sntime- 
ridiane! sotto ‘una panca del Battistero di 
San Giovanni fu trovato involto in pafinilini 
il cadavere. di un feto. di sesso femminile 
con il cordone ombelicale sciolto. 

La giustizia informa. 


Le guardie di pubblica sicurezza-il 25 sr- 
restarono due oziosi privi di domicilio e di 
noti mezzi di sussistenza, un contravventore 
alla sorveglianza speciale della polizia, impu 
tato. di un farto commes:o recentemente;un 
mendicsnte girovago ,. ed un cecchiera che 
presso il Testro Pagliano insolenti verso una 
guardia di città che lo richiamava all’osser- 
vanza del regolamento municipale sul'e vat- 
ture di piazza. 


R..TEATRO DELLA PERGOLA 


Domenica, 28 ot'obre, a ore 7 112, si rappre- 
senta la grandiosa opera-ballo L’Africana del 
celebre Meyerbeer. 


TEATRO PAGLIANO 

Questa sera, sabato, 27 ottobre, prima rap- 
presentazione dell’opera 1 Purifanî con i con- 
iugi Tiberini. 

Nella giornata del 25 corrente, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi. 
renzé, segnava la temperatura massima di 
+ 143 e la minima di + 148. 

Nella notte del 16 corrente la temperatura 
minima fa di + 8,8. 


w w i 


Dall’ammiraglio conte di-Persano, rice- 
viamo la, seguente : 


Preg.mo signor Direttore, 

Essendomi. stato assicurato essersi, in un 
giornale di' qui pubblicato (nel Corriere, mi 
sembfa) ché: avendo io chiesto il patrocinio 
dell'onorevole Avvocato Mancini, nel giudizio 
che io stessn.ho invocato; egli vi si sia ri- 
fiutato: e siccome io nen ho mai fatto parola, 
nè scritto, nè altrimenti interpellato l’egregio 
giurisconsulto. su. cotesto proposito, mi ri- 
volgo alla di Lei cortesia perchè voglia eb- 
bligarmi col renderlo di pubblica ragione per 
mezzo del sno accreditato giornale, mentre 
potrebbe ledere alla giustizia della mia causa 
il credersi che un uomo di sì alto gride, 
‘com’ è-il-Maneini, abbia giudicato non poter 
assumere. il carico della mia difesa. 

Anticipandole i più sentiti ringraziamenti, 
"ho l'onore di alcn'ararmi con sensi di per- 
fetta stima _ 4 

Di Lei, pregiatissimo signor Direttore 
Obbligatissimo servitore 
C. Di Pensano. 


=. 
GIOVANNI INTERDONATO 


Tra le vittime mieiute dal cholera in Pa- 
ferno| dobbiamo ‘oggi: deplorarne una troppo 
distinta; troppo cara, per non meritare il 
compiamo de' buoni. Giovanni Interdona'o, 
seriatore del Regno, uffiziale dell’erdine mau- 
riziank, procuratore generale del Re presso 
la Cotta d'appetlo di Palermo, è mancato su 
bît mante a’ vivi quando di poco avea 
varcato i cinquanvanni. Perdita. gravissima è 
quéstà Ja quale...se immerge nel lutto-una 
desolata famiglia, non può non esser cagione 
di giùsto dolore all'Italia. ; 

L'Ia'erdonato appartenne a quella schiera 
di eleti ché sî consecrarono interamente alla 
patria, formandono l’idelo #e' loro pensieri, 
il desiderio de’ loro cuori. Nato in Palermo, 


d'onie egli era oriundo, applicassi con tanto 
Successo al foro, che era già. per divenire 
mi de’ più illustri giurisperiti di quella 
Giuà, 

La rivoluzione del 1848 in Sicilia; a pre: 
parare la quale egli erasi-adoprato con altri 
@geegi cittadini, lo' tolso alla carriera del- 
l’avrocheria per ridarlo alla politica, dave 
egli figurò splendidamante da deputato. in 
quel: Parlamento: 

Posto al'bando dal restàurato Governo bor- 
bonico, e travolto nell’esilio,; fermò più ten 
gamente sua istanza in ‘Torino, sogportatido 
pet oltre daò lustri l'abbandono di ogni cosa 
più dolcemente diletta con quella nobiltà di 
animo e digaità di carattere chè în lui mon 
venner mai meno, e» con quella. operasità 
che doveva esser poi si faconda di felici ri- 
sultamenti per.l’ unità dell’Italia ;_a cui egli 
erasi votato cem tale uma fede da non trovare 
certamente chi le:superasse. : 

I discorsi da lat pronunciati nel Parlamento 
di, Sicilia , e. gli, articoli, da lui pubblicati nei 
giornali; specialmente nell'Unione, di cui fu 
per qualche tempo principale collaboratere, 
stanno a testimoniînza 6 del suo ingegno e 
del suo sapere, e più aricora del suo amore 
tor la libertà e l'indipendenza delli patria. 
Da orztora e da-strittore seppe costante- 
mente atlirarsi l’atimbiitazione e la simpatia 
di tutti: 

Reduce in Sicilia nel 1860, dopo l’entrata 


-di--Garibaldi co’suoi. mille, fece parte l’Inter- 
'itriato' del ministero setto Ja prodittatura» di 


Depretis, reggendo la pubblica istruzione e 
i pubblici lavori: e in quella occasione ebbe 
a dimostrare di quanto senno egli fosso do. 
tato, di quanta attitudine nel maneggio degli 
affari, e di quanta affabilità verso i suoi di- 
pendenti. 

Poco appresso, dopo aver molto contribuito 
colla fermezza de'suoi propositi e coll’oppor- 
tunità  de'suoi consiglia quell’annessione della 
Sicilia al Piemonte che precedette il solenns 
Plebiscito del 21 ottobre nell'isola, l'Interdo- 
nato cessò di essere uomo di stato per di- 
ventare magistrato; e sin presso alla metà 
del 1862 tenna onerevalmente la carica di 
procuratore generale della Gran Corte di 
Messina, d’onde, in conseguenza del nuovo 
ordinamento giudiziario, fa mandato in Mi- 
lano alla Corte di cissszione, ed ivi addetto 
31 Pubblico Ministero, crescendo sempre in 
fama di cttimo funzionario. 

Sullo scorcio del 186% venne egli. desti- 
nato. dal Governo a procura'ore gonerale del 
Re in Palermo. E quì ssrebbs lutigo enu- 
merare le fatiche da lui assiduamente durate, 
le lotte da lui virilmente sostenute, per ri. 
mettero l’ amministrazione della giustizi»; spe- 
cialmente la penale, in quel ‘diritto. sentiero 
che conduce a quello sperate fine di ayvan- 
taggiarne la società, tanto più quando. sì 
tratta di una società che contiene in sè i 
germi della dissoluzione per il perveriimenito 
d'ogni senso morale in talune classi del po- 
polo. Noi ci asteniamo dal toccar questa piaga 
che-manda sangue tuttavia; e compi:ngiamo 
altamente la' condizione în che dovette tro- 
varsi ig ‘ultimi giorni l Interdonato per 
la tristizi li uomini. x 

Il sentimento del doyera, chà in lui era 
religione, V'attaccamento alle. istituzioni, la 
devozione al Re, il'rispstto ‘al princizio di 
au'orità foron sì forti netl’Iotefdonato da vin 
cere in lui ogni altra considerazione, sì che 


zio. E sacrifizio grandissimo, che gli costò la 
vita, fa quello di esser rimasto, per cagione 
degli ultimi terribili arvonimenti, a cago del. 
l'ufficio del Pubbtico Ministero ia. Palermo; 
mentre egli poco prima era stato. chiamato 
a questo di Firenze. 

Si abbian pace le suò ossa nella terra che 
prima lo raccolsa e lo xutri:.e la memoria 
di lui sia di esempio-a’ superstiti in omaggio 
alla virtù. 

Gagtano De PASQUALI: 
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BOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie marittime. — Nel Giornale 
della Marina dei 24 si legge: 

Trovansi a Venezia ancorati: ai Giardini la 
Terribile è la Formidabile; al ponte dell'Ar= 
senale la Montebello, Confienza e Vinzaglio; 
lungo la riva degli Schiavoni a S. Merco il 
Governolo, Fulminante, Varese, Esploratore e 
Sirena. 

— Sono in navigazione, diretti per Vene- 
zia, il Fieramosca, il Cavour, | Indipendenza 
e l'Europa cou carico di macchine ed aliri 
materiali destinati per quell’ arsenale. 

— Quanto prima arriverà in Venezia un 
drappello di n° 50 marinari, comandati dal 
sotto tenente di vascello Razzetti, provenienti 
dal dipartimento marikimo di Napoli. —— 

— È giunto ques” èggi in porto a Brin- 
disi un piroscafo avviso da'guerra di ban- 
diera inglese denominato Psyke proveniente 
da Malta. Sta ‘idattesa di alto personaggio. 

— Da notizie giuùto al Ministero della ina- 
rina dal comanio in capo della divisione na- 
vale nell'America meridionale risulta che la 
regia corvetta Ercole ancorava a Monievides il 
giorno 14' settembre, proveniente da Rio-Ja- 
neiro ord area eseguiti'gli accomodi di cui 
abbisognava. 


fin dalia sua prima giovinezza, potente co- 
meta d’intellizanza e di ‘parola, si diole 
tuttò agli studi, coltivando con maggior ar- 
dore le scienze saciali, dova foto sempre 
bella mostra di sè; e passato in Messina, 


quella rada importante. 


egli non rifaggi da ogni maniera di. saerifi- | 


La piro cannoniera Ardita erasi recata a 
stazionare nelle acque di Buenos Ayres per 
tutelare gl’ interessi dei, legni nazionali su 


‘| Evasibne di carcerati, L Lo Stai 
dardo Cattolico di Genova de) 26 scrive: 
Nella notte sul mariedi ebba Togo dalla 
carceri della torre del'palazzo Ducale oeva® 
sione di-quattro detenuti. Uno, a quanto di: 
cono,. par. nome Gallo, fa già condannato a 
20' anni di lavori forzati, e gli. altri tre ac- 
cusàti s‘ccsmef.bbricatori di false monete. 
Sembra' che l'evasiofe' di questi detenuti 
fosse da parecchi giorni apparecchiata, per- 
chè non: potrebbe spiegarsi in quale. modo 
costoro*dopo la prima visita notturna ‘avrebbe 
potuto praticare nel muro della  profuntità 
di un metro un foro. ed-un aliro.in un-sé- 
condo muro di minere profondità. per poter 
discendere-sni teiti” del Palazzo Ducalo, dei 
quali avrebbero potuto poi discendere’ nèl 
cortile interno del Chiostro di S. Lorenzo, e 
quindi darsela a gambe, e fuggire alle ricer- 


cha della giustizia. 


Arresto di un assassino. — L'A. 
quila Latina di Messina, in data del 20 cor- 
rente scrive: 

In Parco, tra le vittime ché, caddero. per 
mano delle banda armate, ci fu l'ottimo cit- 
tadino sig. Luigi Fiorenza, percettore di quella 
comune. 

Or questa mattina il figlio del detto signor 
Fiorenza, ch’ è bersagliere deî' dazi comunali 
andagdo in pattuglia con altrì suoi compagni, 
ebba ad incontrare fuori porta di» Castro» coluì 
appunto ch’ era stato il più feroce tra colero 
cha. gli. uccisero il padre, un certo Bruni, che 
Con'lavmassinia indifferenza entrava- in: citià 
conducendo un cavalla carico di paglia. 

A quell'incontro il Fiorenza era come in- 
terdetto; ma si scosse e non seppe frenarsi 
dopo che udi come il Bruni lo salutasse per 
nome. Si rivolse allora ai compagni e dicendo 
loro chi fossa colui lo arrestò e lo tradusse 
al'posto di guardia vicino da dove fu: tra- 
dotto in questura. 

Il Bruni. era d'altronde cercato dalla giu- 
stizia @ si trovava sottoposto. a mandato di 
cattura. 

La testa di Ficheliew,— Si sapeva 
che la testa di Richeliev, strappata dalla sua 
tomba nel tempo delle profanazioni del 1792, 
era stata portata via da un assistente, conser- 
vata, poscia trasmessa a diverse persone, e 
che infine essa era in potere d’un onorevole 
ed antico rappresentante della Brettagoa. Al 
tempo del suo ministero, dice | Etendard, 11 
signor Foriou!, desideroso di rendere questa 
preziosa reliquia alla Sorbona, feca alcune 
richieste, che non riuscirozo a buon effetto. 
Il signor Duruy je ha riprese più felicemente, 
e la testa del gran cardinale gli è stata in- 
dirizzata dal signor Armer, che desidera farne 
| omaggio. all'imperatore, ed ha pregato l’ec- 
cellenza del ministro. di essere suo interme- 
diario. 

Le carte autentiche annesse. all’ invis rife- 
riscono che Ja; persona che s'impafrori della 
esta del cardinale era un bravo merciaio di 
Parigi, più curioso che partigiano delle scene 
sacrileghe di cui rendevasi testimonio volon- 
tario. I violatori della tomba, dopo avere la- 
vato il coperchio della cassa, entrarono nella 
stessa e co’ piedi sul cadavere imbilsamato, 
simembrarono il corpo del cardinale. La te- 
sta cadde così dalla pirte de! merciaio che, 
colto il momento favorevole, la nascosa sotto 
la vesti e la trasportò in casa sua. 

Il fucile Lindner. — Scrivono da 
Vienna alla Gazzetta di Colonia : 
Finalmente il governo ha preso una de- 
cisione circa al nuove fucils da introdarre 
nell'esercito. Fu preferito il facile Lindner, 
che si carica dalla culatta, che fa regolar- 
mente da 40 a 42 colpi in cinque minuti, e 
lancia la palla con tanta forzà che alla di- 
stanza di 2000 piedi riesce aricora a perfo- 
rare-un asse d’un pollica e mezzo. È già 
dato ordine di trasformare i vecchi fucili se- 
condo questo sistema, in modo da averne 
pronti 40,000 alia settimana, 


SARILIEBITÀ 


== 
Cenni sul Gastello forte di Werrua. 


Fra i luoghi più meritevoli & attenzione e 
che maggiormente destano vive impressioni 
in chi percorre le subalpine provincie, è 
terto quello ove imponente siede e torreg- 
gia l'antico Castello forte di Verrua già sede 
di Colonia Rom:na, eminentemente storico e 
glerioso per Ja Real Casa di Saveia. 
Assiso sulla ridente ed amena collina che 
da Torino a Casale si protende, a breve meta 
tra Crescentino e Bruszsco, dista egualmente 
miglia quindici da Torino, Asti, Casale, Ver- 
celli, Biella, Ivrea. - 

Fa sede, dominio 6 dimora del duca Ema- 
nuele Filiberto; di ‘Carlo Emanuele I; del 
principa Tomaso; del principe Eugenio; di 
Carlo Emanuele ll; della. duchessa Giovanna 
Battista di Savoia. 

Nel 1520 era posséduto da ‘Rajuero, ba 
stardo di Savoia. 

Nel 1534 era dimora della contessa Amna 
di Tenda: I: 

Nel 1561 veniva concesso in giurisdizione 
al governatore degli appannaggt dei principi 

ali. 

"Na 41625, da agosto è novembre sostenne 
formidabile sssedio contro spagnuoli, austriaci 
e napoletani fra loro collegati. Difendevanio 
jl Castello di Verrua Carlo Emanuele I duca 
di Savoia, il principe Tomaso, il marchese 
Crequi maresciallo di Francia, ed il marchese 
di San Reran governatore del castello e co- 


La salute.degli-stati maggiori «d. equipaggi | mandante il forte Verrua, 


è perfetta. 


In quest’accanito assedio S. A. Carlo Ema- 


per 
Hue18' D rimanopa) ferito alla guancia sinistre 
e gli‘spagnuoli; austriaci 6 ‘napoletani: ne eb- 
bero ia peggio colla perdita-di-20 mila sol- 
datived irdmensi tesori., 

Il duca Carlo, Emanuele Il lo faceva tips: 
rare, 

La duchessa Giovanna Battista di Savéia Iò 
ampliava. & 


Nel' 1705. il senato Vendo, Jo asse- 
diava. | uni LO TRENTA 


Nel.1790 era assegnato in appannaggio al 
duca- di Monferrato, digita I 

Nel 1806 il'governio fraticesè, padrone’ del 
Pieitionte, lo poneva in' vendita all'asta pub- 
blicare. difeniva proprietà privata. 5 

Nel 1843 Carlo Alberto‘ otdinava' al' Pit 
tore Bisi um quadro ‘rappresentantà’ l'arse- 
dio del Castelloforte di Verrua del 1625, ché 
dopo l'esposizione del Valentino: nel:1844 
veniva! collocato nella sala-da: pranzo'.del.pa- 
lazzo realè di Torino. Pi 

Nel 1859 durante la guerra contro l' Au- 
strià fu militarmente’ otcipato d'ordine ‘del? 
ministro. della guerrà per alcuni. giorni da 
varie compagnie di garibaldini, & ‘per ‘oltre’ 
duo mesi da una'‘cormpagnia d'artiglieria‘ con 
obici e miunizioni da guerra. 

Si giunge ad esso da Torino perla strada 
militare di Casale in Quattro’ ore) colla.strada 
fatrata sino.a, Chivasso 0' Saluggia-e' poscia 
col'a vettura in tre ofe,, ovvero. navigando. 
sul Po in cinque ore. Sidi alto 7018 

Sorretto e cisto da immensi bastioni, con 
chiesa propria interna, ed area sufficientis- — 
sima, trovasi in condizione di poter essere 
facilmente ridotto come già prima ad abita=- 
zione regia, ovvero 1a fortezza militare; od > 
anche a! casa d' invalidi, essendo il clima sa- 
lubercinio, e |’ orizzonte magnifico, delizioso, 
così che chiunque conosca cotesta pesizione 0 
si faccia a visitarlo sente la meraviglia die: 
dere un cosifatto monumentale e prezioso 
fortilizio sfasciarsi e consumarsi ia mano pri-'— 
vata. sula 

Gli è varo che sul finite del 1846 d'or- 
dine di S. M. Carlo Alberto s' intrapresero 
per parte del ministro della guerra trattative 
per 1’ acquisto, rimaste interrotte col.sovrag- 
giungere del 1847 e 1818, ma ora non si 
intende come non sieno state riprese dac© 
chè nel 1859 il Ministero se ne valse e 
lo fornì d'artiglieria, e come il Governo 
non si attribuisca a dovere il rivendicare: il 
Castelloforte di Verrua, cho sebbene mon 
elevato, all’antico splendore di Villa Reale, 
satà pur sempre topograficamente eccellente 
ei adatto per una casa. d’invalidi militari, 
strategicamente una. fortezza importante. ed 
in ottima posizione, storicamente oggetto» 
di patrio lustro, memorabile e glorioso ri- 
cordo di Casa Savoia, monumento. ed onore . 
di ayite regali gesta. z 

Ecco pertanto una propizia occasione di 
generosa espressione d'affetto per la patria, 
di gentile dimostrazione alla dinastia Sibauda; 
e di nobile interesssmento per quanto è an- 
tico, storico. e glorioso. D..S. 


Pi 


NOTIZIE ULTIME: 


Nella Gazzetta Ufficrale del 26 corrente 
si legga: 

Il tribunale di appello di Venezia, riunito 
in primo consiglio dei membri presenti nella 
seduta del 49 corrente, ha deliberato un in- 
dirizto al guardasigilli, pregandolo di presen- - 
tare a S. M. gli omaggi della loro devozione 
del loro patriottismo, 


CASI E MORTI DI CHOLERA 
Palermo. — Dalla mezzanotte, del 23a 
quella del 24 ottobre: casi 435, morti 73, 
più 49 dei giordi precedenti. 


_ _ _— 
DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Dresda, 25. — Il ministro della guerra ha 
dato le sue dimissioni. | 

Monaco, 25: — Il ministro di Sassonia re- 
sidente presso questa corte, sig. Konneritz, 
fu inviato nella stessa qualità a Berline. 

Shanghai, 21 settembre. — Corre voce al 
Giappone che il Taicoun sia morto. 


Leggesi nelli Gazzetta di Torino: ; 

Sua Maestà il Re nominò suo aiutante di 

cimpo onorario il colonnello Giorgio Manin.» 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI, ; 
Parigi, 26- ettore 
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